
L’

Ondaèarrivataanche
al festival di Torino,
nel suo stile quasi
soft: qualche volanti-
naggio, una proiezio-
ne interrotta per pro-

testa, il dolore per la tragedia «strut-
turale» di Rivoli. Gli studenti hanno
capito che il festival diretto da Nan-
ni Moretti era un luogo che avrebbe
dato lorovisibilità,mase la sonocon-
quistata - come dire? - senza distur-
bare, con la discrezione di un movi-
mentochenonaccettapadrini politi-
ci ma sa scegliere gli avversari da
contestare rumorosamente. L’Onda
eraanche il titolodiun filmpresenta-
to al festival: il già famoso Die Welle
diretto dal tedesco Henrik Gansel, e
del quale tanto si è parlato (dopo
l’uscita inGermanianello scorsome-
sedimarzo) e tanto si parlerà (in Ita-
liaamarzodel2009;DomenicoStar-

none - chedi scuole, vereecinemato-
grafiche, se ne intende - si è offerto
fin d’ora di sostenerlo). La storia: un
prof di liceo tedesco, rockettaro e di
sinistra, tiene un corso sull’autocra-
zia, e per far capire ai ragazzi i peri-
coli dei regimi totalitari li spinge a
simularneuno.Nell’arcodiunasetti-
mana gli studenti creano un movi-
mento simil-nazi chiamato, appun-
to, l’Onda e ne diventano schiavi: è
una recita, ma con una tale forza di
identificazionecheusciredai ruoli si
rivela impossibile…

La scuola è stata il filo rosso del
TFF. A scuola si svolge buona parte
di Lasciami entrare, il film svedese
sui vampiri adolescenti che sembra
una risposta europea alla saga di
Twilight. E a scuola, in una media
del quartiere romano di Pietralata,
si svolgeva Diario di un maestro di
Vittorio De Seta, presentato in copia
restauratadallaCineteca di Bologna
(nel 2009 questo gioiello, mandato
in onda dalla Rai nel 1973, uscirà in
dvd: un evento). Tre scuole profon-
damente diverse: quella tedesca la-
boratorio di politica, quella svedese
percorsa da un malessere sottile del
quale il vampirismoèun’efficaceme-
tafora, quella italiana degli anni ’70
dove l’utopia di un insegnamento
dal volto umano sembrava ancora
possibile. Diverse fra loro, e diverse
da quella che oggi alza il capo, in
questa Italia che ricorda tanto la «po-
vera patria» cantata da Battiato, un
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